
BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
 

“Home-less / more-right” 
I diritti delle persone senza fissa dimora 

 
Il progetto intende colmare un vuoto del sistema giuridico nazionale che non permette alle 
persone senza fissa dimora di accedere all’istituto del patrocinio a spese dello Stato in 
quanto l’ammissione a questo importante strumento presuppone necessariamente l’esistenza 
di una residenza anagrafica in capo alla persona bisognosa di tutela legale. 
 
Ed infatti, in assenza della residenza anagrafica le persone sono destinate a perdere alcuni 
diritti fondamentali, come il diritto di voto, il diritto all’iscrizione all’anagrafe sanitaria 
(quindi al medico di base) e alla cure mediche, il diritto di accedere ai servizi sociali e 
assistenziali, il diritto di richiedere/beneficiare di strumenti economico/sociali di 
sostegno (reddito di inclusione, pensioni sociali, eccetera) e, come detto, il diritto di accedere 
al gratuito patrocinio. 
 
In questa condizione, le persone senza fissa dimora corrono il rischio concreto – in assenza di 
interventi correttivi – di ritrovarsi nel volgere di poco tempo si ritrovano ai margini della 
società, alla stregua di soggetti giuridicamente (e, di fatto) “invisibili” per lo Stato, destinati a 
rimanere tali in mancanza di un aiuto qualificato. 
 
Queste situazioni espongono le persone a gravi problemi di salute, a povertà, a emergenza 
abitativa, a situazioni lavorative in nero e di sfruttamento, ad isolamento sociale, a fenomeni 
di delinquenza e/o di dipendenza dall’alcol, creando un circolo vizioso che, nei casi più gravi, 
può avere conseguenze drammatiche. 
 
La presa in carico delle persone senza fissa dimora da parte del nostro sportello può 
rappresentare il primo passo verso un percorso di reinserimento nella società, attraverso il 
progressivo recupero dei diritti persi durante il cammino, sul presupposto che la condizione 
di povertà non è una colpa ed è sempre più legata a situazioni che (purtroppo) si possono 
verificare nel corso della vita. 
 
Basti pensare alle persone finite per strada a seguito di uno sfratto (che in poco tempo 
perdono la residenza), alle persone che vivono per strada, nei dormitori o nelle strutture di 
ospitalità (tutte prima o poi prive di una residenza anagrafica) perché hanno perso un lavoro, 
hanno avuto un incidente o una sventura o una separazione, ai cittadini richiedenti asilo non 
ammessi ai centri di accoglienza e privi di residenza anagrafica o, semplicemente, alle persone 
che – pur avendo le risorse economiche di base – non riescono a trovare una casa in locazione 
per effetto della ormai cronica carenza di appartamenti nel mercato locativo. 
 
Tutte queste situazioni sono accomunate dalla oggettiva impossibilità di poter ricorrere a un 
avvocato per fare valere i propri diritti o anche solo per chiedere/ottenere una consulenza 
legale (che neppure è coperta dal gratuito patrocinio, a prescindere dal requisito della 
residenza anagrafica) o, infine, per poter essere orientati e supportati nella rivendicazione dei 
propri diritti fondamentali verso le istituzioni locali. 
 
L’obiettivo del progetto, pertanto, è quello di promuovere i diritti e garantire l’accesso alla 
tutela legale giudiziale e stragiudiziale alle persone senza fissa dimora, avviando e seguendo 
un percorso di re-inclusione sociale. 



 
Fino ad oggi, nel corso dell’anno 2025 lo sportello di Ravenna di Avvocato di Strada ha 
preso in carico circa 50 casi di persone senza fissa dimora (o in condizioni oggettive e 
similari di gravissima difficoltà), aiutando gli utenti a gestire delicate posizioni 
personali mediante la proposizione di ricorsi (in materia di 
immigrazione/amministrativa), nei rapporti con le istituzioni locali (Servizi Sociali del 
Comune di Ravenna, Questura, Prefettura, Inps, Dormitori, altre associazioni del 
territorio), facendosi carico delle spese per l’assistenza legale sempre al fine di 
sostenere le persone che si ritrovano in condizioni di grave marginalità sociale, 
tutelandone i diritti. 
 
Lo sportello ha pure preso parte a varie iniziative locali a favore delle persone in stato 
di bisogno, in particolare alla organizzazione ed attuazione del progetto comunale 
“tutti i bambini e le bambine vanno a scuola”, che ha permesso di mettere a 
disposizione gratuitamente il materiale scolastico a circa 450 alunn* del ravennate. 
 
Quest’anno lo sportello ha trasferito la propria sede presso l’Opera Santa Teresa del Bambino 
Gesù, in via Santa Teresa n. 8; si tratta di una struttura, situata in una zona centrale di 
Ravenna, radicata nel territorio e che opera ad altissimi livelli nell’ambito dei servizi di 
assistenza gratuiti di varia natura alle persone senza dimora e a quelle bisognose di aiuto; in 
questo nuovo contesto lo sportello ha intercettato ulteriore utenza alla quale prestare i servizi 
di tutela legale gratuita. 
 
Il progetto è sviluppato attraverso i seguenti moduli. 
 
Modulo n. 1 - Sportello di assistenza legale gratuita. 
Sportello di ascolto dedicato alla tutela legale gratuita delle persone senza fissa dimora, per 
garantire, con cadenza almeno bimensile, un colloquio riservato e la presenza di persone 
(almeno un* avvocat* ed un* volontar*) in grado di gestire il colloquio, di riconoscere il 
bisogno nonché di individuare le azioni/soluzioni da attuare nell’interesse della persona.  
Dopo l’ascolto delle esigenze dell’utente si attiva – se ricorrono i presupposti della carenza di 
fissa dimora – la presa in carico della persona ed il volontario o la volontaria procedono 
gratuitamente all’individuazione delle soluzioni e attivano i percorsi necessari per la 
gestione/risoluzione del caso concreto (di cui al modulo n. 2), alla stessa stregua di un 
ordinario incarico conferito ad un/una avvocato/avvocata presso uno studio legale, ma senza 
alcun costo a carico della persona senza fissa dimora. 
Ove necessario, per fare fronte ad esigenze specifiche sarà immediatamente attivata la rete 
del territorio per la risoluzione dei problemi, in particolare il contatto con i Servizi Sociali del 
Comune di Ravenna, con medici, con i mediatori, con i dormitori e con altre figure 
individuabili di volta in volta, affinché possa essere messo a disposizione delle persone senza 
fissa dimora il contributo – non solo di natura legale – necessario per la risoluzione del caso e 
delle problematiche contingenti. 
 
Modulo n. 2 - Attuazione delle iniziative legali e mantenimento dei rapporti con l’utente e con 
i Servizi Sociali, con le strutture di accoglienza e con i servizi vari (di bassa soglia) presenti sul 
territorio al fine di creare progetti integrati di reinclusione sociale.  
Avvio dei procedimenti amministrativi e/o delle azioni, anche legali (giudiziali o 
stragiudiziali), necessari per attuare la soluzione individuata, verso il conseguimento del 
diritto, dell’interesse e/o del risultato prefissato; ciò avviene attraverso la presa in carico da 
parte del volontario o della volontaria che, a titolo completamente gratuito, svolge l’attività di 



consulenza legale come se si trattasse di un cliente che si reca presso un qualunque studio 
legale a pagamento. 
Inoltre, come detto, lo sportello non si limita a fornire soltanto l’assistenza legale gratuita in 
quanto la gestione del caso impone frequentemente al volontario o alla volontaria di 
interfacciarsi con gli altri servizi/enti/associazioni del territorio per elaborare un percorso di 
reinserimento sociale completo e integrato. Le persone senza fissa dimora che si rivolgono 
allo sportello – come anche le persone con dimora precaria – spesso manifestano anche 
richieste di soddisfacimento dei propri bisogni primari (posto dove dormire, cibo per nutrirsi, 
luogo dove lavarsi, cure mediche, eccetera) e per questo motivo è necessario attivare 
immediatamente e mantenere successivamente i contatti con la rete di servizi a bassa soglia 
presenti sul territorio, affinché si possa intervenire in maniera efficace in favore della persona 
senza fissa dimora. 
 
Modulo n. 3 - Presenza sul territorio sul tema della povertà e dell’esclusione sociale delle 
persone senza fissa dimora. 
Promozione degli strumenti e delle occasioni di sensibilizzazione sul tema delle persone senza 
fissa dimora, dell’esclusione sociale e della tutela dei diritti.  
Interventi e partecipazione ad eventi sul tema dei bisogni delle persone senza fissa dimora e 
delle problematiche giuridiche, operative e amministrative connesse. 
L’azione si propone di dare visibilità e rilievo all’esistenza di tali sacche di marginalità e 
disagio attraverso appositi strumenti di comunicazione e sensibilizzazione al fine di: 
- favorire la conoscenza del fenomeno, della sua configurazione attuale e delle sue cause, 

facilitando la destrutturazione dello stereotipo delle persone senza dimora; 
- favorire lo sviluppo in seno alla cittadinanza di una coscienza condivisa del fenomeno, 

affinché ciascuno si senta chiamato a far parte di una società dove il concetto di inclusione 
sociale non sia relegato alle istituzioni ed alle organizzazioni di settore, bensì rappresenti 
un’attitudine del tessuto sociale; 

- sollecitare le istituzioni locali affinché siano attuate le misure necessarie per aiutare le 
persone senza fissa dimora e per eliminare le discriminazioni e le barriere che rendono 
difficoltosi i percorsi di recupero e di reinserimento. 

In particolare, si prevede l’organizzazione di un incontro/dibattito/evento sul tema delle 
persone senza fissa dimora, partendo dalla presentazione del libro “Non esistono cause perse. 
Gli avvocati di strada”, scritto recentemente da Antonio Mumolo (presidente di Avvocato di 
Strada Odv) e da Giuseppe Baldessarro (giornalista professionista e cronista di Repubblica); il 
libro racconta la storia della nascita di Avvocato di Strada e raccoglie le esperienze di alcune 
vicende gestite dai vari sportelli; l’evento potrà essere una occasione importante per dibattere 
sulle conseguenze giuridiche e fattuali della perdita della residenza anagrafica e sulla 
necessità di creare una “clinica” dedicata all’assistenza delle persone senza fissa dimora, in 
grado di soddisfare tempestivamente le esigenze basilari loro e, in genere, di chi si ritrova per 
strada. 
 

* * * 
 
Si precisa che tutte le attività svolte dai volontari e dalle volontarie dello sportello (dal 
primo ricevimento presso la sede dello sportello, fino alla gestione dei casi, anche 
giudiziali) sono sempre a titolo completamente gratuito, salvo il rimborso delle sole spese 
documentate effettivamente sostenute; inoltre, come previsto dal regolamento 
dell’associazione, in caso di ricevimento delle spese legali poste a carico delle 
controparti soccombenti, l’avvocato/a deve devolvere integralmente le stesse 



all’associazione, fatte salve le quote necessarie per il pagamento di imposte e contributi 
previsti dalla legge. 
 

* * * 
 
Tutte le informazioni sul funzionamento e sulla struttura dell’associazione sono 
disponibili sul sito internet avvocatodistrada.it. 
 

COSTI DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO 
 

1) acquisto di cancelleria e materiale per lo sportello, 
stampa/grafica biglietti, opuscoli - modulo n. 1      €    250,00 
 
2) spese generali di funzionamento (utenze telefoniche, trasferte  
volontari) - modulo n. 1         €    500,00 
 
3) spese per fare fronte al pagamento dei contributi e degli  
oneri previsti dalla legge per promuovere la azioni  
giudiziarie necessarie alla tutela dei diritti degli utenti - modulo n. 2                € 1.000,00 
 
4) costi per la divulgazione dei progetti e per la realizzazione di eventi di 
sensibilizzazione/informazione (affitto strutture, stampa/grafica opuscoli, 
trasferte relatori, partecipazione incontri, presentazione  
del progetto) - modulo n. 3                         € 750,00 
 
Costo totale                     €  2.500,00 
 
La ripartizione dei costi complessivi del progetto permette anche l’adozione di singoli 
moduli e/o l’erogazione di un contributo minore che sarà comunque utile per 
l’attuazione delle azioni nei limiti dei fondi disponibili. 
 
 
Ravenna, lì 30 ottobre 2025 
 

il Coordinatore dello Sportello di Ravenna 
avv. Michele Muscillo 

 
 


